Egregio Signor Zio. 

Accetti di buon cuort questo dttcorso alia casa' 
lioga che io lati giorni fa, e che ton lieto d'offe- 
rirle come un piccolo tegno della mia gratitudine e 

della mia venerazione. 

Ih valido intitolarlo il Bucato in faiiiglii per 
indirare di' e fio è destinalo ad una risiretla pub- 
blicità ; anzi io vorrei che non fosse conosciuto fuori 
le mura della città nostra, almeno prima che non ti 
sia posto mano a rimediare i mali gravissimi che in 
esso deploro. Facendo conoscere a malti quello che 
ascollarot» soltanto i pochi accorsi ad assistere alla 
solenne premiazione, io credo adempir meglio al mio 
dovere di cittadino e d' ispcllore scolastico munici- 
pale. 

Intanto Ella scusi la pochezza del dono e mi cre- 
da sempre 

Uinco, 28 Honmbro 1870. 



San m." Nipou 
LUIGI. 
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La aoienne ilistribuiione dei premi delle scuole elemen- 
tari dovrebbe essere la più imperlarne delle nostre feste citi- 
li. Nelle alire feste ciiìli vi ha spesso'un sentimento, un'idea 
ohe ci dividono, che impediscono a molti di prenderti par- 
te, che oITend ODO talora opinioni e credenze sempre degno 
di rispetto quBDdo sinceramenlo professate. La gioia nonà 
perfetta perchè non è comune; e la deiicatcn:i e il pro- 
fondo sentimento della libertà vietano sovente ad una 
parte di popolailono di maDtfestarc un' allegrezza cbe po- 
trebbe ofTnndure l' ultra. Nella distribuzione dei premi non 
Ti 6 da temere nulla di questo. Qui oèseatimenti religio- 
ni nh idee pnlllielie in oonfllllo; oserei dire qui nulla del 
preaenia cho cA divide, ma l'avvenire ohe d unisce in un 
solo desiderio, lo una Boia speranso, in una medesima 
gioia. E quel nobile aTTenirel L' avvenire dell' inlelligenia. 
È da lamentate qjulodi che questa gioia fraterna non ai ma- 



.FIO 



Rifesli ogn'anno con maggiore solenniiè; è da lamenlare 
che la noslra indifferenza per lo cose nobili ed alln, la no- 
stra indolenza pel nostro medesijno bene non ci chiamino 
in maggior numero a contemplare con alTcltuosa premura 
un modesto ma dolce spellacolo, che può in qualche modo 
coasolarci dei guai del presente colle promesse del fuluro. 

Io vi confosso sinceramente che poche volle mi son sen- 
tito cosi consolato e quasi sollevalo in una sFcra migliore, 
come lo GOtiD stato tutte le volle che ho visitalo le scuole. 
Quello bionde testoline, quegli occhi vivi e penetranti, quel* 
te inlelligenie che si aprivano per la prima volta ai miti 
i^ggi del Bapert; quella curiosilù inappagabile, queir opo- 
rositi ebiasaona e docile nel punto siessu; quella gara che 
poteva suscitarsi con una buona parola, con un gingillo 
qualunque, con un nonnulla, mi richiamavano agli anni 
della mia infamia e della mia fancìullem, e mi Facevano 
rimpiangere un tempo prezioso perduto intorno ail inama- 
bili aridild; una smaniosa intelligenza sofTocala da melodi 
disordinali e pesanti; un'operosità allullta e sviala da vec- 
chi pregiudizi di socielò e di famiglia. Ma quel rimpianto 
El confortava subito nel veder gii cessato un malo cho ave- 
va impedito forse, a' miei compagni di studio ed a me, di 
dare in elà più inoltrata quel frullo ohe la benigna natura 
ci aveva messi in caso di porgere: e abbandonandomi un 
poco al earextcvole istinto dell' ima gin a re, io vedevo già 
cresciuta ìnnanii a me una geDoroiione assai migliore della 
noslra cbe la precede; nda gèueraiiane piti seria, plit'at- 
itTs, pili dignitosa, piii uinlna, pliì profondaraente religiosa, 
pICt spreglndlea la mente morale, e timo per un mamenlo 
collo spirilo in meno ad essa; e non mi distoglieva de quel- 
la soave oontemplaiioiie senta pronre dentro di (ne un 
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benefico influsso cIib mi rendeva più forte, mi seguila con 
amoroso rìmprotero doTunque, in ogni mio operare, e mi 
serviva di sprone. 

Questo sentimento, o Signori, non è cosa indiflditale; io 
Eon sicuro che in queslo istante osso parla a voce alla nel 
Toalro cuore; san sicuro che la vista di quei ranciulli qui 
raccolti a ricevere un sogno della nostro gioia per la loro 
diligenza nell'anno scolastico trascorso, vi toglie dal pre- 
sente e vi trisporla a qnegli anni in cui essi saranno uo- 
mini fatti, e prenderanno parte al lavoro della civillò, ed 
assisteranno corno noi nlla preparazione del loro avvenire; 
glaeefat l'avvenire b stalo e surà sempre, che cbe se ne 
voglia diro, nello scuiilo. Il mule è cho questa verità ole- 
mcnlaro riceve da noi un assenlimonlo più morale che pra- 
tico. 11 male è che, anche quando un divino istinto oi spinge 
a cuiiKegiiare il figliuolino all' educazione della scuola, noi 
crediamo d' aver adempiuto a tutto it nostro dovere, ci 
stimiamo dispensali d) cooperare e queir cdueaiione, ed an- 
olie (6 tristo a dirsi) -ci stimiamo dispensati di badare ohe 
la firaiglia non distrugga spensieralameole quello cba edi< 
Bea la scuota. Se io aon arnsì avuto fede in quella Igoe 
intellelttiate e di amore ohe deve illamintro Inlli gli uomi- 
ni, ami bctlmenle disperalo ddl' avvenire delta nostra 
ciua, tocoBBdo CM mone, per la dtrforosa esperìensi d' un 
anno, la- Irascnrataggine della biniglfa nel cooperare colta 
sonola all' edooasione dd hnoinlli; ami dlsperelo, sBl'espe- 
rìenu Intbilibiio della storia non mt avesse appreso che fi- 
nalmento t' la souois quella cbe orea la fomii^ia, quella 
cbe rifa la Ibmiglla, e obe-bisogna iissegaai^i ad.allende- 
re, m'altonilore oon'fédo. 

Un gloma net parlamaalo inglese, in una di quelle fer- 
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»ide lolle, ilei vecchio col nuovo, Loni Broiigliam, che aveva 
acerbamcnlc crilicalo il niiiiisliii Wellinglor, lermiiiò il suo 
discorso con quesle parole da ispiralo; prvvvederà il mae- 
Siro di scuola / Lord Brougliam aveva in (juiil momciilo ca- 
pilo l' inefQcacia della lolla dei pociii generosi ed aitivi, 
con Irò i motti o Irisli, o inoperosi; aveva capilo che nÈ leggi 
di parlamenli, nè aggilazioni di club, uè sommosse popo- 
lari, nò rivoluzioni di sialo avrcLbcro gnarilo ad \in irallo 
le piaglic delle legislazioni c dello cimnjinislr;i7.iari, ne quelle 
ancora più profonde e sempre iiiciprignile degli oniijii so- 
ciali; ma aveva anclie capilo die a lulli colesli ilisordiiii , 
a tulli colesti mali ond' era ufllilto il suo cuore c s' inflatn- 
mava la sua oloqucnia, uno, uno solo poteva essere il ri- 
medio, il maestro di scuola! Lord Brougham non disse un'e- 
sagerazione, una frase vuota di senso; disse una verità cosi 
chiara e cosi prcpotonle, che non fa meravielia se l'istru- 
zione popolare sia più temuta che cnntiaddctla. Temuta si, 
perchÈ non soii pochi quelli clic liimno una strana paura 
di dividere al piipolo questo pane inlcllelluale; non son po- 
chi quelli che si lasciano illudere da' calcoli falsi de'ncmìcj 
dell' istrutiono, e ripetono pappagallescamenle ehc l'istru- 
lione diffusa noi popolo 6 come un'arma laglientc data in 
mano ad un fanciullo. Essi però non badano che a un solo 
calcolo; e mentre numerano accuralamenle le vittime delle 
cùllivc lillure e dei romanzi immorali, non vogliono icncr 
conio di quell' immenso esercito clic si recluta a preferenza 
fra gli onalFabeli èva a popolare, con nostro sommo vilupcrto, 
le prigioni del regno: non calcolano per esempio (esempio di 
elite eloquenti) che Ira la Germania, la quale fra cento indi- 
vidui De ha appena due ohe non aanuo leggere, e lltalia no- 
slra che in alDune proilDcle, le sictliane, ho il 93 per cento 
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(losiri commerci, reiiue niisern e mspregeToic la nusiraagri- 
coiiura, CI la rimanere proprio estranei n qu esc immenso 
molo ili cose c d' iiiee clic rinnovella dii un polo bH' altro 
lutti i popoli incivilili. 

Ma provvederù il maesiro di scuoio I 

Su qiiBslc panche, o Signori, comincia ta crt^azionc della 
generazione novella. A suo lempo noi racco{;Iiernino qiii'llo 
che avremo seininDlo. Tulli coloro clic osLei,');iuiiu [jucsl' i- 
Glruilonc elementare come frivola od impacciosa, che rim- 
piangono j boi tempi dello Spadiifura c del Porrclli, se rus- 
serò buoni 0 calcolare il numero stragrande d' Idee nuove 
e solide ohe entrano nelle menti di questi ranelulll, ne ri- 
marrebbero sbalorditi. Se fossero buoni o calcolare cbe 
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Ernn parte <lr culcsie ideo non può afTullo rimanere inat- 
liva, che dcie quindi iiioilincare il carnlterd, indirimr più 
jjirillainenlc le azioni, tniprimcro insomma un nolevolc mo- 
vimenlo alla vila, saprebbero Bnlicipalamcrilc qiial lenta im 
profonda nmlailone si prepara nella nostra socieià. Colesti 
signori però, che corlnmcnlo non snrnnno qui dentro, di- 
coriu male dello nostro scuole clumitntiiri lanto per dire, e 
forse per fursi credere da pili degli altri. Giaecliè non si 
son dati mai lo pena dì visitarle una volta sola, nè di esa- 
minare la bonlA ilei melodi e 1' esatlem della disciplina: 
non si sun dati ìu pena di vedere se a motle domando sa- 
prebbero l'ssi rii'pondcre con ugual sicurezza o pronlens 
di uno di quegli commiscrali raneiulli, 

E in prova del mio dire, io vi prego di ritornare un po- 
oliioo indietro colla vostra imaginaiione, e di rattlgurarvl 
qucstii medesima stanza oggi riputila, adorna di carte geo- 
graflclic, di storia naluralc, di carte del sistema metrico 
dccinvilo, di cartelloni per la Irtlurn; forniln di lavagne, di 
gessclli, d' incliioslro, di pallottoliere; allora nuda d'ogni 
cosa, sudicia, con dello misere panche clic correvano inlor- 
no, 0 con Irò o quattro classi accalcalo allo rinfusa, della 
Sanla Croco al Cornollo Ncpolc. La disciplina orala sfarta 
amministrala in dosi straordinari amen le allopaliohe; 11 mae- 
Siro un liranno cbe tulli lemovaiio quand'era preaBtilo.-che 
nessuno mostrava di amaro nemmeno quand'ara presenle. La 
Iciiono incominciava, 11 maaslro doveva rigare la carta di loltl 
i quaderni di calligrafia, e vi fticova nn esemplare di bliD la 
calligrafia ordinarìamenle piangeva. La seconda classe re- 
citava il Ifmen; la prima biascicava le grammatleho del 
Porrclli e del P. Soave: 1' una bronlnlova lo concordarne; 
r allra Iraduceva colle cotTia le vile di Cornelio NepolcUa 
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quarto d' ora prima d' uscire di scuoln, si pensava a quei 
poveri bimbi che atlrappili suH' orride pauclie aspcllavano 
da ore che flnalmeiilo si badasse a loro, I glotani della pri- 
ma classe ripassavauo loro in Trclla o in tiiria l'ablcd, il 
eltlaberio, la favola della rana col bue, e lira via: la le- 
zione era lorminala. 

Ritornale, vi prego, colla voslra imnginazionc all'altre scuo 
le. Nella cosi detta Umaiiilà un maestro cccciiotinic , uno 
di quel gent botieflci dcH'isIniiionc die sacriQcuva non solo 
la sua vita, ma ogni suo avere per essa. lìbbouo: cotesto 
inaeaLro ecceiionalc, a cui la gratitudine d'un paese ha pO' 
alo una lapido con la commovente funzione alla quale ave- 
te bs^sIUo questa mattina (1); cotesto maestro lottava da 
maiUna a seni con sublime coraggio contro r inosperlenia, 
ooniro i oalllvi melodi: distruggeva, ediOcava, indovinava, 
sbagliava; e noll'ingralo tirocinio consumava vanamente mol- 
le sue fono, e molte Tono delle Inlelllgenie che educava 
con tanlo amore. Da qnesla scuola, allora scuola prodigio 
un sbUo vi trasportava a lettoni di retlorioa e di lilosoSa. 

(I) Si lUode alta lapide cho Ita Inaugurala la mitllna dello sK»- 
Bo gforoo sii» memoria del D.' Vincemo Costanzo. Eccone llscri- 

DOTTOR VINCENZO COSTANZO. 
itumiiT' «imi neu> sui uri Ltiiiittio^i-SSiNt 
coiisunù il. ri'SDLioo insKeninKiiTO 




NicgiiE n, 3t iniix 1801. Beat di tifo il 2i aovENiait 1868 
vnrnu BEL sto ttut raiu imbalhi. 
■VOSI IR mcb t 
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Anche 1) la slassa lolla, il medesimo stoniti; ancbo \\ 
un Trullo non cquivalonlc alla Iiini;liczza del tempo , alla 
, molliplicità ed al falorc degli sterzi che erano stati falli 
per olleaerlo. 

Non inlerpelrale per cariiù, o Signari, queste mìe para- 
le in mala parte. Non supponclc, per carità, elio oggi sia 
la voce di un ingralo quella che si leva contro questa me- 
desima scuola che lo iniziò lilla lettura, c contro quei mae- 
stri che lo iiili-odiissero Della carriera dello lettere o nella 
villi sociale; v'ingannereste così pensando. Pochi, al pari 
di me. sono compresi di rivcreniLi e di affullo verso colesti 
uomini vcneriuidi che vissero una vila di conlinvii sacri- 
flzi senza rctribuiione condegna , o clic da ultimo, por 
servire il paese, conlinuarono li loro imporlante ministero 
sema riceiera per duo lustri, n& allora nù dopo, nw ohuio 
solo del loro meschino stipendio. Siirnori , io ni' inchino 
Innanzi a colesti uomini; la loro memorili mi è sacra: es- 
si fecero lulto quelle che allora era possibile, c del male 
sono de inoolparsi solamente le circosliinie, non loro. Ma 
il sentimento della gratitudine noEi olTjsca la mia ragione; 
ma io non posso rlmpi^nt^cru uei tempo in cui non si ap- 
prendeva in anni qu'illo elio ora si iipproiido in breve cor- 
so: io non posso rimpiangere i giorni in cui l'istruiioae 
elemetiiare si pu6 dire non avefa scopo pralioo, perchè si 
Indirimva a pochi, mentre oggi ò indlrlmla a tulli, ed 
È mirabilmente pratica per tutti. 

E giralo un pochino gli sgnardi: non rimanelo sorpresi? 
Coi fanciulli delle scuoio clcnicnlari voi vedete qui raccol- 
te, e ]ier la prima volta da che Ulnco è llinoo, anobo le 
raDcìullo delle scuoio femminili 1 Interroga lete: esse leg- 
gono bene e sraivono meglio; esse possoi.o risponderli In- 
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Non VI meraviBiio 

pOIOglH (leiJU SCUDI! 



eno fra noi di . 
Qui, per non 



pondamenie organriiaie. le mire aue scunie clin cniinurc- 
vnno Olio mia sogno deir universum ora ci manciino nllàim. 
Ora. dioono. abbiamo un corso lungo e dispeodiosn per po- 
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biamo venti di più); f abbinmo superala pel numero degli 
adulti clic acuorroiiu Mi scualo serali; noi cLe doTOmmo 
improvvisar maoslrl o maoslro, un nuovo e vero esercito di 
oapiiani die non ha ancora però, nei ginna^ e nei licei, 
il compclcnle numero di si>ldnli scolari. 

Queste noliiic bo trailo dallu scrino d'un Trancose, Karoo 
Honnior, cbc si è occupalo delle cose noi^lrc con amore di 
ilaliano: le lio traile da un libricinu che dovrebbe essere 
nelle mani di lutll, per imparsni a conoscere noi stessi, 
per aver piA Bdiicia nelle nostre Iòne e nelit. nostre ri- 
sorse. 

Ed lo son lieto di rammcnuirvi che anche noi nbbinnm 
concorso a colcslo mulaniciiln ancorn ai>pcna (^rciiibilc. iSui 
abbiamo aporlo quallro ,si;uolu in ouimi locali, le iilibiiiino 
fornilo di tulli gli arnesi necessari con sollcciliiJiiic clic 
lascia indiclro ;illri cnnuini di;! ilislrcUo. ci! ahliiiiimi 
avuto inoltro hi furluiia di Irov.ir ilei iiiiicsiri clu; poclie cit- 
tà dell'isola nnn pulrcbbcra invi'liarcl. 

Ha, per tornare all' obbiciiionc. È vera pur lrri|>po cbc te 
scuole elcmcnLari non bastano; noi abbiamo diritto ad un 
Ginnasio che non è ancora isliluilo. Di clij è la colpa f Un 
pò del eovorno, un pò nostra. Clio abbiamo noi Tatto per 
averlo 1 Siamo pronti ai sacriflii che un jslilnlo aosl dlspcn- 
diosn richiederebbe ila parie nostra? Val la pena che si 
istiluiacB un Ginnasio nel quale i professori siirebbcro forse 
• piik deeli scolari T Kcco delio domande a cui non saprai 
dare in questo punto un' adeguata risposta. Saio osserco 
ohe SD non 1' abbiamo, in gran parte mi sembra colpa del- 
la nostra solita inerzia, del nostro solilo indilTeronlismo. 
Aspelliamo icnio dall' silo; aspettiamo che II governo faoria 
da s6, quasi s' ignonasD ebe la macchina governaliva in 
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ogni parte del inondo non va lanlo do sè, qunnlo per virtù 
esleriore che fa scuole quando sonnecchia, che In spinge 
quando si orrcslo. E dopo aror dello che non l'abbiamo 
in gran parie por colpo noslra, permeUele che io osi ag- 
giunger!! che qnasi non lo meritiamo I A contronlo della 
popDlatione, le nostre scuole possono dirsi abbandonole. 
Fra cerilo ragazzi clic doircbbcro freqnenlarlo, no abbiamo 
appena 3 elicsi presenlnno pfir 1" ummissionc: frn conto ■ 
fiinclullc, appena una; queste oifie rijitrislann. 
Hit chi se ne occupa 7 Chi sp. ne prenccupn 7 
Un giorno io leggevo un libro di Siivcrln Munnier: Ti si 
parlava della Danimarca, vi si narravano le lolle che so- 
stiene in quelle rigide conirado l' intelligenza umana contro 
In nalura c contro il clima, e vi si numeravano i trionfi 
da quella ottenuti. Io nii sentivo empire d' ammirazione 
leggendo: d In ogni parrocchia il prete danese lia i suoi 
cainiii. E^li alleva di^i bosliami, c coltiva il suo prato. Esso 
È orditi. iri,iin(?[ilc l' iMiiio [liii istruito de! paese, Studia i 
nuovi sistemi ili iiyricdlinr;!, e introiiuce nel suo podere le 
innovazioni vantaggiose, d^mdo cosi l'esempio ai contadini 
che lo irnilaiio, ed esercitando nel snn villaggio la doppia 
influenza del sacerdote c ilei coltivalorc. Questa comunilà 
d' interessi innieriali sliibiliscR uno stretto legame fra lui e 
i sw<\ p.irTticctiiiiiii. La sua [nrinna b, come la loro, sotto 
posta n liiUc le licissiludini iteli' atmosfen. Coni' essi egli 
teme pli iirngniii i; licriedice li bel tempo n. In (|iicsti glor- 
ili mentii il prete dnni'se. e pensavo naluralmenio al nostro, 
f cnsnio, cbR senio chiedergli di Earsi oollivalore e maeslro 
di ogricollaro al conladinl, si potrebbe esigere da lui cha 
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colla Butoriiè della sua parola ci coadiuvasse nella sacra 
opera di (lifTuiiderc l' Istruzioni'; elio dal pulpiti e dall' al- 
iare facesse coinprcndciu .1 i|lil!Iu madri od a quei padri 
sciagurali i quali Irnscurìmo coiu^Lo principale fra i loro 
doveri, che Dio, gi>iiii^ i l li^i dolo 1' i^iinlligenza, cosi e' im- 
pone di coilivarla e di arricchirla di sapere: Tauosse capire 
che r isIruitoiiQ non 6 per to spirila un ornamento di lus- 
so di cui si possii fare a meno, come d'ogni altra cosa su- 
purflu;!, m:i che essa ci ngevaia grandfimenle a mifliorare la 
nosira cnniiiiionc economica, giacché quanto pìii si sa, lanlo 
piij si può, ù ornili cod;i provalii; 0 su iiuosto punlo insi- 
stesse (Incili: una verità così luminosa fosse pn.nclr.ila in tut- 
te ie menti, e giù sn ne veilessero gli cffilli. Il iireta ctie 
è chiamalo a uiediCLir 1' anima iruvcrciibo poi nelle scuola 
etemeulari uq ausiliare pulente. Si può alTerinare, senza 
lema di venir conlruddclti r.lic l' istruzione religiosa, quale 
Tien data ai fanciulli ed alle fancinllfi lìcl popolo nelle no- 
sire parrocchie, ÈalTalto niescliin:i ed iiisniricicntc a ;ieltn 
di quella che e,-i-.i potrebbero ricevere nelle scuole clemcn- 

lari colle lozioni ili calccliismu e di storia sacra. Non tosso 
altro che per questa sula considerazione il prete dovrebbe 
atTalicarsi u pupolarlc col prestigio del suo coiisi(|lio, collà 

valida raccomandazione del suo ministero. 

Ha ahimèt i' indifferenllsmo qui invado lutto: non vi è 
ordine sociale, in allo 0 in basso che ^ oramai non sia vinto 
dalla sua soimoienla azione! Altrove, anche nella nostra 
Isola, lo scuole popolari, quello più particolarmente popo- 
lari, cumo la uuslra serale, sono in gran flore, 0 formano 
r oggetto di cura speciale, di croscenle premura. Chi fa il 
meno allrovo 6 forse sempre il Municipio, Il Consìglio co- 
maDBle; perchè svenUiralauiBule, mi oomuneiponte, quella 
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eiemeninri eogniiiDm il- economia domosiioa e d" oconomia 
poiiiiea, o lane queiie Deoessane isiruiioni di inoraie che 
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regolano gli uomini nel rapporli coi loro simili in socielA. 
Parcccbic ccnlinnia di ollime idee inlorno a lali sogE'^lli dif- 
fuso Dgn'anno nei popolo darebbero un frullo cento volta 
maggioro dui cnpìlale che sarebbe sialo impiegalo a dif- 
fondercele. Le idee difQcilmcnle rimangono inaltivc. Sugge- 
file ed un orligiano un nuovo metodo che gli facilitereb- 
be l'opera o gliela farebbe riuscire più elegante, esubilo 
sari! Icnlalo di provare, e guadagnerà. Suggerite nuovi 
mezzi di culluni pei ciinipi, nuovi sperimenli per pianta- 
gioni, per iriiK'StI, |jer alluvanienta d' animali, e, perchè 
dilfusi dallii si:uola, voi vedrete che vinceranno le dimdcn- 
li proverbiali della consiietuiiiiie e dell' empirismo, e diver- 
ranni] comuni. Se uni peniamo a Tir capire al nostro po- 
[>dIii le cuse più sumplii^i e più bent^Qehe per esso; se lol- 
liaiiiu, sempre indarno, per attuare io più urgenti disposi- 
lioni dei Miislri regolamenli di pollila; ci6 avviene perchè 
noi cuinbailiamn coli' ignoranza che ò una fona bruta, una 
foraa inerle. ed è diflllcile non stancarsi della lolla conli- 
nua che alfine approda d an bel nulla. 

Ha, par parlar sohlello, lottiamo noi feramonloT Tt è 
nella closse colla un movimenta all'in gfùf Ci rieordiama 
che la nostra [slruiione, Io nostra riccheiie, i nostri aggi, 
la nostra oondlilane saeiale c'Impongono dei doieri lerso 
coloro che stanno Immedinlomenle sollo di noi? Non ali- 
mentiamo, al conlrorio, coi nostro stupido IndltTerentismo 
quelle sorde difOdenie, quegli odi maleeiall fra un celo e 
l' altro che, se qol non danno callirt ^tli come In altre 
cillA, è da ringratlarne la nostra stessa liacuona, la quale deie 
ornai dirsi divenuta eoa) generala e profonda da non con- 
sentirci alcun moto, nò pel bene, nà pel male T 

Ha pTOTTederi il maestro di scuola I 
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È Impossibile, 0 Stgnoi'i, clic qiicslo gcnornzionc di fan 
eiulli somigli;, a noiallri quando sìitìi itcscìuIìi Imilo lia 
poler prendere parie alia puhblicii casa. E i[iijnisjibile elie 
l'islruiione eicmcniarc di ijiieMc scuok-, l'islriuidiie dei 
ginnasi , dei l'icei c delle stuoie lec[iiclie rimanga inTral- 
luosa come la poca del pnssalo. Queslo nuuvn ordino d' islru- 
zioiic pubblica, cui rendere più difficile l'accesso a quelle 
nialamciito chiamale iirofcssiont liberali, produrrà Tru uut, 
se non olirò, il bene di reoderc 1' isl[ii7,i',nfi vcrainonle 
pralica ed operosa. Si cùiiiiricorLi a conipieiulcie che per 
ollciiere lucri o considera/ioni non è iicocssario, euine per 
I' iniiaiizl, clic lulli sinoo medici ed avvocali: si comiiii'crà 
a coni|)rendero che le indiislrio, i cunini>'rci, l' agricoluiro 
offrono un hirgo eninpo all' allìvilà umana; e, sopralliillo, 
che 1IÒ l' induslriu, nÈ i commerci, ak 1' agri col tura diso 
norano od nvtiliscono un uomo, a qualunque classe oppiir- 
icnga. Si comincerà a comprendere cbo in special modo 
noi siamo agricoli; e ciascun proprielario non rifuggerfi 
dallo sludio scicniifleo delle cose agrarie, e si coopercrb 
ad islruire prima d'ogni cosa il cunladino che dev'essere 
lo siruniciilo inlciligcnle drill' applicDEÌone dei suoi sludt : 
e sarà opera di recipr'icaii);a ; giacchi', come esclama il 
Lecauloux nei suoi principil di ugricoliurn nilgllorslricp, il 
secolo lo vuole: non si traila più sompliccmenla di miglio- 
rare la [erra col meno dell' uomo, bisogna di più miglio- 
rare l'uomo col meno della lerra ! 

Inlanlo che aspelliamo coleslo iurallibile miracolo delie 
scuole, facciamo perù qualcosa dal canlo iioslro per pro- 
curarci il piacere di affroltarlo. Facciamo riOorìrc la scuoia 
serale, ìsliluiamo uno di quello biblioteclib circolanti che 
coslana tanto poco e fanno tanto bboe; tentiamo di promno- 



Digilizeò by Google 



-s( - 

) persia ai mt 



itiBiiian npLia ijcniiaiiiii; e (ini uimsin. a cui ii imo ucnignn 
lolse di Te^lere lo prcsonli svcnlEiro di'th su:i patria, d É 
verameiiiG miraDiiE. dice ti ijuusiii in un suo mDunrio. io 
spitfiaooio one praseniono i coki ddcsi acii Eurona occi 
denllie. Dallo sponde del Baltico e del mare dni Nord Ano 
al pie d'ollraiDl. o del Reno al DanntiiD vire unii Tamieiio 
m popoli, m CUI cosi ai lanciuiii nccm come ai poveri è 
sp«»aio Biornaimeole II pano deinnieiieiui aa doiff eil 
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«perii maestri. Non unn perroccbla, non un comune, non 
un picculo villaggio dove non sia fondala una scuola rolla 
da uno 0 due procoElori. Enormi spese ebbero a soalenere 
da questo lato gli siali tedescbl, speclalmeiilo da quindici 
anni in qua. .Solo l' impianlo e la manuleniiono dei tosali 
costò tesori e cure indescrivtliill, o spesilo dopo la chiesa 
iJ più boi fiibbricato d' un paese i quello della scuola. Ogni 
provincia n qiicsl' unpo fu obbligaln a vergare un conlri- 
bulo seooiiilo i suoi mezii in una i;nss!i generale, per cui 
le pili rtcdic Runlrtbuirono nll.i fondaiioiie delle scuole 
nelle Provincie più povero, e l' ìslruzlonc, iipcra di nazio 
naie interesso, la di?isa a riparlilii su luUi quanti ì ciila 
(lini. 11 coinun nacriliiio non poteva esser piii generalo, 
e più cnuiuni i compensi. Per lo sininicro die visila quello 
conlr.ide, È causa di commozione o di meraviglia 1' arro- 
starsi in fuccl:i alle ssiiolc qu^iiil' escono o cnirano 1 fiin- 
gìuIII, lì vedere l'il.irily. In composlnm, la viin, direi quasi 
dell' avvenire espressa nei loro volli. lluUi e diversi per 
numero, tua simili tulli per bonlà e giuvialili d' aspclio, 
decenti nel vcsliarin, curanti la piiliiiizin cslerna e quella 
dei loro libri, epirano insieme dalle maniero e dal porla- 
mento l' apparetiza d' agiata furluna. Eppure la maggior parte 
Bpparliciie a povero famiglie i' arligiani u il' operai. Fra i 
buoni risultali tiell'islriizione elcineniare onlrn a lutti innnnii 
la moralità a cui è cJncatn il popolo. In Prussia, per esem- 
pio, il numero dei fnneiulli illceiillini è propuriiunaUnenle 
Inreriorc u quello d'ogni altro pat'so d' Europa. Ucn tre al- 
trove la Dgliazionc naturale sia in media come da 1 a 4 o S, 
quivi è appena in repporlo di 1 n 13. Lo stesso dicasi dei de. 
lini 1. 

Dopo Doleste parole io non voglio coslringerv! a rigaer- 
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E lai pÉwolo sRgno nono nosiro 
siuuiosi serva flnuiinenie di sproi 
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